
ZOÍÍR 10ÎRle
DEL REGNO

,

D'ITALIA
II

Anno 1912 Roma - Gioved), 4 ottobre Numero 234
II

. DIREZIONE Si pubMica in Roma tutti i giorni non festiv AMMINISfßAZIONE ,

Corso Vittorio Emanuele.209 -Telef, I I-31 Corso Vittorio Emanuele, 209 -Telef, I I-31

Abbonormenti - Ineserzion i

InRoma,pressol'Amministrazione: anno L. 8:: semestrcL.l@:trimestreL.fo Annunzi giudiziari. . . . .
. . . - . . L. O.:BO per ogni fiupa di colonna o

> adomicilioedintutteil Regno: > :ts: > > go: > ,gg Altriavviti.
.

.
.

.
. .

. . . . . . . .
» O.go spazio di lines.

AlP Estero (Paesi dell'Unione postale): > 80: > > 4t: > > 24
Diaigere leArieln enper Ic in zion in svasnente alla

Gli abbonamenti mi prendono gireiwo I'Anninialistrazione e gli UfTici Per le modalità delle int4ermioni vedanni lo avvertenze in tesita, al
gaanteli e decors•ono da! 90 d'ogni snese. O'oulio degli annunzi.

Un numero separato di 10 pagine o meno in Roma: cent. 15 - nel Regno cent. SO - arretrato in Roma cent. SS -- nel Regno cent. 49 - all'Eglero cent.'4O
Se il giornale si compone d'oltre 10 pagine, il prezzo aumen¿a proporcionatamente.

L'importo dei vaglia postali ordinari e telegrafici, emessi o in pagamento t:i associazioni, o por acquisto di puntate del giornale, dovrà essore sempre aumentato della
somma fissa di centesimi cinque, rappresentante la tassa di 00110 per tinietanza. - (R. decreto 12 ottchre 1915, n. 1519).

AVVISO
Si avverte che, a datare dal 1° settembre, a norma del

Decreto legge Luogotenenziale 26 agosto 1917, n. I 13,
pubblicato nella Gazzetta ugiciate del 31 agosto u. s.,
i prezzi delle inserzioni sono stati modificati come
segue: .

Annunzi giudiziari, centesimi trenta per ogni linea di
colonna o spazioAltri avvisi, centesimi quaranta ... di linea.

Vennero inoltre .olevati, con decorrenza dal 1° otto-
bro, i prezzi degli abbonamenti trimestralie semestrali,
rispettivamento, a L. 12 o a L. 20 in forza del Decreto
Minigteriale 16 'setterpre 1917, inserito nella Gazzetta
stessa il 28 successivo, e fumno pure fatti alcuni ri-
tocchi al costo dei numori separati del giornale.

SOMMARIO.
PARTE UFFIClALE.

Leggi e decreti.
Decreto-legge Luogotenenziale n. 1.115 col quyte sono provo-

Vale le disposizioni contenute rie!!'urt. 5 della legge 17 luglia
1910, n. 492, concernenti provverli,nenti per favortre li com-
mercio degli agrumi e loro derivrili.

Decreto Luogotenenziale n. 153/ col quale modigaalo llarli-
colo i deLdecreto Luogotenenziale 2.1</icem/>re19/õ, n.18/11,
riµuardante la composiri'>ne delke C<nuntissione centrale del
dario consunto.

Decreto Luogotegenziale n. 1532 con c .vono dichiarati esenti
da tassa di bo)/o i ricorsi a'ltz Corte dei conti, in .sede con-
tenziosa, per pensioni <ii guerr<t.
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PARTE FFÏCIALE
LEGGI E DEORETI
Il numero 1õ Lõ della raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreli

deg í¢egno contiene il septeente decreto :

TOMASO DI SAVOlA DUCA DI GENOVA

Luogot.mono Georale di Sua MaesM

VITTORIO EMANUELE El

yr a;razia di Dio e per vok.uß dNia lumine

RE D'IBLL*

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Veduto il decreto Luogotenenziale 3 dicembro 1916,
n. I065, col quale vennero prorogato alcune disposi-
zioni concernenti'la Camera agrumaria di Messina;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le disposizioni contonute noll'art. 5 della legge 17

Juglio 1910, n. 492, concernenti provvedimenti per fa.-
vorire it' commercio degli agrumi e loro derivati, e le
disposizioni dell'drt. 3 della legge 20 Iuglio 1911,
n. 839, relativo a1¡e anticipazioni ai depositanti digi-
trato di calcio e di a'grocotto presso la Camera agru-
maria di Messina, sono prorogato a tutto l'eseroisio
finanziario della Cantera predetta successivo a quello
nel quale sarà conclusa la pace.
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Il presento decroto sarà. presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufüciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserv.arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 settembro 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- DE NAvA.
Visto,12guardasigilli: SAccHL

B numero 1531 delta raccolts uglesats delig tegga e sea ascreti

der Reano contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Genèrale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE E,I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù de11'autorità a Noi delegata ;

Veduti i Ñostri decreti 23 dicembre 1915, n. 1861 e

12 novembre 1916, n. 1581,
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

les finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il terzultimo inciso dell'articolo primo del citato de-

creto 23 dicembre 1915, n. 1861, è sostituito dal se-

guente:
« Il vice direttore generale dell'Amministrazione ci-

vile ovvero il direttore capo della divisione (per l'am-
ministrazione dei \Comuni al Ministoro dell'interno ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regrto d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fado osservare.

Dato a Roma, addi 6 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ÀÍEDA.

Visto, Il guardasigilli: Siccitt.

Il numero 1532 della raccolta ufficiale delle leUgi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEN A

Luogotonento Generale di St:a Maestò

VITTORIO EMANUËLE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

in virtù dell'autorità a Noi dolegata, e del poteri
conferiti af Governo del Re colla legge 22 inaggio
1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto col ministro del tesoro ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Con effetto dal 1° luglio 1917 l'eseni:ione da tassa

di bollo concessa con l'art. 2 della legge 26luglio 1917,
n. 1190, per le domande di pensione a favore

,

delle fa-

miglie dei mbrti in guerra, è estesa ai relativi ricorsi,
documenti, produzioni e decisioni in sede contenziosa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
svetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addl 6 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MEDA - ÛARCANO.
Visto, Il guardaripilli: SAconL

18 numero 1533 della raccolta utbeta e delle isggi e dei decreti
del Regno contzene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autoritA a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento dei poteri straordinari per la ·guerra ;
Vista la legge 24 dicembro 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quelli per la guerra e per la
marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ai seguenti capitoli istituiti per memoria negli stati
di previsione dei Ministeri della guerra e della ma-

rina, per l'esercizio finanziario 1916-917 sono assegnate
le somme per ognuno di essi indicate :

Ministero guerra:
Cap. D. 19. << Pensioni privilegiate, liquidato in dipendenza della

guerra italo-austriaca, in favore di militari del R. esercito ecc. >

lite ventinovemilionitrecentotrentamila (L. 29,330,000).
Ministero marina:

Cap. n. 28. « Pensioni privilegiate, liquidato in dipendenza della
guerra italo-austriaca, in favore di militari della R. garina ecc. >

lire quattrosentoventimila (L. 420,000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
,

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÜARCANo - Guamno - DEL ËONO.
Visio, I3 guardasigilli: SAccHr.

18 numero 1531 delle raccolta ufficials delle iaggt « dei dooregi
del Regno contiene il seggnte decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO E'ÚANUELË III
yr graria di Ko e por solonta della Nazione

RE FlTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
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Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 30 maggio 1915, n. 834, rela-

tivo alle norme per disciplinare, a seguito della requi-
s ione degli autoveicoli, la continuazione dell'esercizio
sulle linee pubbliche automobilistiche,regolarribute con-
cesse, con sovvenzione governativa, nonchè l'altro No-
stro decreto 25 maggio 1916, n. 042, con il quale fu-
rono stabilite nuove norme dirette a disciplinare l'an-
damento di tutti i servizi automobilistici durante il po-
riodo di guerra ;

Ritenuto che con il primo dei detti decreti fu data
facoltà al ministro dei lavori pubblici d'istituire, d'ac-
cordo col ministro delle poste e dei telegrafi, una Com-
missione composta di due funzionari tecnici e due am-
ministrativi del Ministero dei lavori pubblici, di un fun-
zionario del Ministero del tesoro e di due funzionari
del Ministero delle poste e dei telegrafi, incaricata di
fare le opportune proposte per l'applicazione delle ci-
tate norme;
Ritenuta l'opportunità di aumentare, in detta Com-

missione, il numero.dei funzionari amministrativi, fa-
centi parte del Ministero dei lavori pubblici;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
La Commissione incaricata di fare le opportuno pro-

poste per l'applicazione dei Nostri decreti 30 maggio
1915, n. 834, e 25 maggio 1916, n. 642, sarà composta
di due funzionari tecnici e tre amministrativi del Mi-

nistero dei lavori pubblici, di un funzionario del Ali-
nistero del tesoro e di due funzionari del Ministero
delle poste e dei telegrafi.
Ordiniamo che il presente deóreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- BONOMr.
Visto, Il guardŒsigilli: SAccul.

18 nutnero 1580 della raccolta ugiciale de&&e iepça e aes ctecreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Die e per volonth 4eMa Ifazione
RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1015, n. 071;
Visti i Nostri decreti 14 dicembre 1016, n. 1801 e 20

agosto ¶917, n. 143f con i quali furono odosi agli im-
piegati degli archivi notarili distretluali e sussidiari

del Regno i provvedimenti adottati a favore del per-

sonale di ruolo delPAmministrazione civile dello Stato
in dipondenza dello stato di guerra, con i decreti Luo-

gotenenziali 29 ottoLro 1016, n. 1409, e 23 aprilo 1917,
'n. 630 ;
Visto I'altro Nostro decreto 29 luglio 1917, n. 1197,

col quale fu, a decorrere dal 1° agosto 1917, aumen-
tata di lire cinque la indennità mensile temporanea
per la durata della guerra, assegnata al personale di
ruolo dell'Amministrazione civile dello Stato, in forza
del decreto Luogotenenziale 23 aprilo 1917, n. 630;
Ritenuta la opportunità di estendere tale 11uovo

provvedimente anche agli impiegati degli archivi no-
tarili distrettuali e suseidiari del Regno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A decorrere dal 1° agosto 10l7, o soltanto per la
durata della guerra, l'indennità mensile temporanea
essegnata al personale di ruolo degli archivi notarili
distrottuali e aussidiari del Regno, col decreto Luogo-
tenenziale 20 agosto 1917, n. 1481, è aumentata di'lire

cinque, restando determinata in L. 35 per quello prov-
visto di stipendio sino a L. 1500 ed in L. 29 per quello
provvisto di stipendio superiore alle L. 1500 e fino a

L. 4500, e con la osservanza delle disposizioni del-
l'art. 1°, .lettera e, e dell'art. 2 del decreto anzidetto.

Ordinismo che il procolo deeMo. mumto del sigillo
delo Stato, ein neer: r racco a uillciale deDe leggi
o dei asereti dcì noeno à la. mandando a chiunque

Dato a Roma, addì 26 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- SACCHI.
Visto, 17 guardasigilli: SAconI.

Il numero 15¾ della raccolta ugiciale deble leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguen/e decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA .

In virtù den'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Ritonuta la necess,ita di assicurare la continuazione
delle comunicazioni alle popolazioni rivierasche del

lago di Garda nonchè al personale addetto al detto
servizio di navigazione, i beneficî di cui ai Nostri
decreti 3 settembre 1010, n. 1126, 18 febbraio 1917, nu-
mero 373 e 29 aprile 19G, n. 728:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pùbblici di concerto col ministro segregrio di
Stato por il tesoro;
Abbi:nno dberetato e decretiamo:
L irapresa oorcento il kerv!zio di navigazione std

lago di ,Garda o obbligata ad eseguire una corsa
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cendente ed una discendente fra Desenza110 e Cam-

gótie nonchè _

fra Peschiera e Maderrio facendo gli
scali di cui all'orario approvato dalPautorità militare
e pubblicato il 20 marzo 1917 salvo gli eventuali spo-
stamenti nelle partenze e negli arrivi che risultassero

necessari secondo le diverse stagioni deH'anno.
Fincliò dureranno le attuali condizioni ed avranno

vigore i Nostri decreti 3 settembre 1916, n. I126;
18 febbraio 1917, n. 373, e 29 aprile 1917, n. 726, al-
l'impresa verrà corrisposta una sovvenzione raggua-
gliata alla somma annua di L. 18.000, da pagarsi
posticipatamente a semestre, a cominciare dal 1°

aprile 1917.
La relativa spesa sarà imputata al -cap. 97 del bi-

lancio passivo del Ministero dei lavori pubblici per
Pesercizio finanziario 1917-918, ed eventualmente, ai
corrispondenti capitoli degli esercizi successivi.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racoolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunone

spetti tli osservarlo e di farlo osservare.

-Dato a Roma, addl 2 settembre 1917.

TOMASO DI BAVOIA.
BOSELLI - BON0m -- CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 30 agosto 1917, sul decreto che proroga i po.-
teri del R. commissario straordinario di Orsara,
di Puglia, (Avellino).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tro mesi i poteri del Regio
cominissario di Orsara di Puglia, a causa della persistente assenza

di un rilevante numero di elettori richiamati alle armi, che non
consente ancora di procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Am-
ministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduti i Nostri decreti 25 maggio 1916, con cui

venne sciolto il Consiglio cornunale di Orsara di Pu-

glia, in provincia di Avellino, 30 agosto, 3 dicembre

1916 4 marzo e 31 maggio 1917, coi quali venne pro-
rogato di tre mesi il termine per la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e proviu6iale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la rieastituzione del Consiglio comu-
nale di Orsara di Paglia, è prorogato di tre mesi.

Il ininistro proponente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.
- Dato a Roma, addl 30 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
OmraNoo.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
- pli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia;
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in- udienza
del 30 agosto 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissprio straordinario di Saludecio
(Forlì).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta .firma di Vostra Altezza Realo
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Ite-
gio commissario di Saludeciò, perdurando l'impossibilitå di proce-
dere alk ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a egusa del-
I'assenza di un considerevole numero di elettori richiamati alle
armi.

TOMASO DI SAVOIAi DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Macetà

VITTORIO EMANUELE TH

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari. dell'interno ;

Veduti i Nostri decreti 25 novembre 1915, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Saludecio, in
provincia di Forlì, 5 marzo, 8 giugno, 24 agosto, 26 no-
vembre 1916, 8 marzo e 8 giugno 1917, coi quali venne
rispettivamente prorogato di tre mesi il termine per la

ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 191õ, n. 744;
Abbiamo decretato, e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Saludecio, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 30 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazione di & 2 il ministro' eegretario di Stato per
gli agari dell'interno, a .S. .A,. R. Tomaso di
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. il Re,
in udienza del 2 settembre 1917, sul decretosche
proroça i poteri del R. commissario straordinario
di Menfi (Girgenti).

ALTEZZA i
Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unitoy schema di decreto cae proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Menfi, perdurando l'iinpossibilità di procedere
ala ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa della

verdstente assenza di un considerevole numero di elettori richia-

mati al3 armi.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della liazione

RE D' ITALlA 4

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno;
Veduti i Nostri decreti 30 novembre 1916, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Menfi, in provin-
cia di Girgenti, i° marzo e 8 giugno 1917, coi quali
venne prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale e il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Menfl à prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente .& incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 settembre 1917,

TOMASO DI SAVOIA.
ORLODO.

Relazione di S. B. il ministro segretario di ßtato per

gla affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa.

vola, Luogotenente Generale di S. H.11 Re, in udienze
del 2 settembre 1917, sul decreto che proroga ipoteri
del R. commissario straordinario di Nachis (Sas-
sari).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schoma di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Nochis, per dar tempo alla gestione straordi-
naria di condurre a termine la sistemazione dei servizi di segre-
‡eria e della finanza comunale, non éssendo possibile, d'altra parte,
procedere alla ricostituzione della ordinaria Amministrazione, a

causa dell'assenza di un gran numero di elettori richiamati alle
arm1.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua 31aestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per, volontà della Naziono
RE D'ITALIA

In virt(1 dell'autorità a Noi delegata; .

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto 13 maggio 1917,
con cui venne sciolto il Consiglio comunale di. Nuchis,
in provincia di Sassari ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu -
nale di Nuchis è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, add! 2 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
- Omano,

Relazione di 8. .R il ministro segretario di Stato par
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza
del 2 settembre 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissa,rio straordinario di Pelago (Fi-
renze).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i potori del
R, commissario di Pelago, a causa della persistente assenza di un
rilevanto numero di elettori richiamati alle armi, che non consento

di procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liaziono

RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di SLito per

gli affari dell'interno ;

Veduti i Nostri decreti i6 novembre 1916, con cui
venne sciolto il Consiglio comunale di Pelago, in pro-
vincia di Firenze, 1° marzo e 8 giugno 1917, coi quali
venne prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pelago, è prorogato di tre mesi.

Il ministro propononte è incaricato dolla esocuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 2 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
,

ORLANDO.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il R. decreto 5 maggio 1910, n. 505, che conferisce al mi-

nistro del tesoro la facoltà di emettere buoni del tesoro con sea-

denza di tro e cinque anni all'interesse annuo del 5 0,0; •

Veduto il decreto Ministeriale 10 marzo 1917, n. 22731, col quale
fu autorizzata una emissione dei suddetti buoni con scadenza al l°

aprile 1920 e l" aprile 1922 alpartire dal 1° aprile 1917 a tutto il

30 settembre 1917 ;
Veduto l'art. Il del R. decreto a maggio 1916, n.505,sopracitato;

DetermIna:
* Art, 1.

Dal 1° ottobre 1917 al 31 marzo 1918 avrà luogo una emissione
di buoni triennali o quinquennali, alle condizioni di cui all'art. 3
del decreto Reale 5 maggio 191g n. 505, e art. 1 dei decreti Luo-

gotenenziali 24 dicembre 1910, n. 1811, e 25 marzo 1917, n. 473.
I detti buoni avranno rispettivamente le scadenze di rimborso al

1° ottobre 1920 e al 1° ottobre 1922.
Art. 2.

I titoli emessi in esecuzione di questo decleto porteranno como

speciale distintivo di emissione tre stellette in nero a cinque punte
così nel recto dei buoni, lateralmente - da ambe le parti - alla
loggenda « Huono del tesoro triennale » oppuro < Buotio del tesoro

quinquennale > come nel recto delle cedolo lungo il lato verticale
destro e nel verso dello cedole stesse pressa l'orlo superiore. Sono
approvati, per i titoli anzidetti, i modelli qui annessi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 20 settembre 1917.

Pe ministro ; DA COMO.
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m.i..N.l.BTERO DELLE FIlyANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE - DIVISIONE IV

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 25 ottobre 1917 è aperto il concorso fra commessi di carriera del lotto
pel conferimento dei sotto indicati banchi:

NUMERO E SEDE COLLETTORIE PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO

di ciascun Hanco ohe ne dipendono durante gli ultimi tre esercizi finanziari .. g .

.L RISCOBSIONI A GG I

COMUNE B B e 'q °a.
esp Esercizi Esercizi

e Compartimento SEDE g g. e 5 i
PROVINCIA E.

307 Riesi (Caltanissetta) Palermo - -- 22759 22280 18771 21270 2348 2305 1977 2210 1640 Anni 15

186 Bologna . . . . . Firenze - - 19445 18485 21548 19826 2044 1948 2239 2077 1525 » 15

91 Rhó (Milano) , . .
Milano Arlano 1426 25348 16256 17436 19680 2579 1725 1843 2049 1515 m lã

cornaredo 1739
Parabiago 4146

662 Morcogliano (Avol- Napoli Ospedaletto 6216 20020 16883 18939 18614 2101 1788 1994 1961 1435 » 10
lino) Torelli 1069

155 Albino (Bergamo) .
Milano Gandino 1422 24542 15356 16295 18731 2507 1635 1729 1967 1440 > 10

Gazzaniga 6366
Ponte Nossa 3051 ,,

515 Battipaglia (Salerno) Napoli - - 19565 15510 16066 17047 2066 1650 1706 1804 1315 > 10

185 Ancona . . . . . . Roma Falconara 5489 16819 13811 19995 16875 1781 1481 2099 1787 1800 > 10
Montemarciano 3148

130 San Damiano d'Asti Torino - - 19689 16013 ,14596 16766 2068 1701 1559 1776 1290 > 10
(Alessandris)

73 Magenta (Milano) . Milano - - 20059 13974 11336 15123 2103 1497 1233 1611 1165 » 10

572 Ariano di Puglia Napoli Accadia 1240 16264 7719 12758 12247 1726 849 1376 1317 945 » 5

(Avellino) Monteleone ' 117

128 San Ferdinando di Bari - - 9746 .7257 11017 9340 1071 798 1200 1023 720 > 5

Puglia (Foggia) .

576 Frigento (Avellino) Napoli -
.

- 9941 7273 10200 9138 1092 800 1120 1004 705 > 5

Un quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente for-

annualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (arti- mula.:
colo 10 della legge 22 luglio 1906, ii. 623) ; sull'intero ammontare « Il sottoscritto (I eggente, gerente o commesso del lotto) al Banco
dello stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 þer cento a favore del N. . . . . . .

in . . , . . . . . .
chiede di eàsere ammesso al

fondo di previdenza dei ricevitori gel lotto (art. 25 del regolamento concorso indetto con avviso in data 15,settembre 1917,per il conse-
30 maggio 1907, n. 394). guimento di uno dei Banchi qui sotto descritti in ordine diare-
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale. ferenza nei riguardi della sede più ambita >.

Le domande, steso in carta da bollo da lire una e corredate di
tutti quei documenti che gli aspiranti oredessero utile di produrre
nel proprio interesse, dovranno essere inviate qualche giorno prima
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla Di-

rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono
non più tardi del suindicato giorno 5 ottobre 1917 durante l'ora-

rio d'uffleio.
A comprovaro la idoneità fisica ad esefeiro personalmente il

banco, sarà bene che i semplici commessi uniscano alla doman'da

apposita attestazione 03edica debitamente 14galizzata.

a)Bancon..... in....

b) Banco n. , , ,
in

. . . ,

c) ..............
(Data e firma del richiedente).

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 15 settembre 1917.

Pel diretiere copo della divisione 11 : A. SEMITEC()LO.
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REGNO D'ITALIA

1VÏINISTIORO DELL'Il\TTEE]NTO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 38, dal 17 al 23 settembre 1917.

de co ni de I e de e ni
d lu eta e

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbouchio ematico. Segue: Afta epizoot ca.

Alessandria . . .
Alossandria

. . . . 1 - 1 - Bologna . . . . Bologna .
. . . . .

8 - 11 I

Casale Monterrato .
- 1 - I Brescia

. . . . .
Breno . . . . . .

7 \ 1 14 I

Bari delle Puglio. Altamura
. . . . .

- 1 - 1 > Brescia
. . . . . .

2 - 4 1

Bari delle Puglie .
I 1 l 3 > Salò

. . . . . . .
2 - 3 -

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
- 1 - I Yerolan'uova

. . .
- 1 - 9

B esdia . , , , .
Brescia . . . . . .

- l - 1 Campobasso . .- . Isernia
. . . . . .

I - 3 2

Cagliari . . . . Cagliari . . . , , .
- l - I Caserta

. . . . . Gaeta . . . . . . .
- 1 - . 1

-> Lanusei . . . . , ,
- 1 - i I Piedimonte d'Alifo . l - 1

. ....

Como ,.... Como....... - 1 - 2 > Sora
.......

- 1 - 5

Cremona , . . . Crema . . . , , ,
-

' I - I Chieti . . . . .
Chieti

. . . . . . .
- 1 - I

Cuneo .
. . .

.
Cunco

. . . . . . .
- 1 - 1 > Lanciano

. . . . .
- 9 - 27

Mondovi
, , , , .

- ) - I Como . . . . . . Como . . . . . . . 2 1 4 I

Firenze . . . . Firenze . . . . . .
- 1 - 1 Lecco

. . . . . . .
6 1 21 3

GenoYa . . . .
Genova

. . . . . .
1 - 1 - Varese.

. . . . . .

3 - 9 .....

Lucca . . . . . Lucca . . . . . . .
- 1 - 1 ' Cremona . . . . Casalmaggiore . . , 1 - 1 -

Perugia . . . . Rieti . . . . . . .
- 1 - 1 > Crema . . . . . . .

1 -- 1 -

Spoleto . . . . . .
- 1 - I » Cremona . . . . .

3
-

4 -

Potenza . . . . . Matera . . . . . .
2 - 8 - Ferrara

. . . . . Ferrara . . . . . .
I 1 2 2

Potenza. . . . . .
1 - 2 - Firenze.. . . . . Firenze . . . . . .

1 - 1 -

Pistoia
. . . . . . 1 - 2 1

6 13 13 18 Forli. . . . . . . Casena
. . . . . , 1 2 1 3

Genova
. . . . .

Genova . . . . . .
2 - 2 -

Cax•¾onchio sintomatico.
. Grossefo . . . . Grosseto . . . . . 1 - 1 -

Bari delle Paglie. Bari delle Puglie . 1 - 1 - Macerata . . . . Camerino . . . . .
4 - 31 -

Campobasso . . Isernia . . . . . .
- 1 - 1

> Macerata . . . . .
1 - 4 -

Grosseto
. . . .

Grosseto
, . . . .

3 - 16 1 Mantova.
. . . . Mantova. . . . . .

6 - 7 2
Potenza . . . . Matera . . . . . . 2 -- 2 - Massa e Carrara Massa . . . . . . .

3 - 32 -

Melfl
. . . . . . . 1 - l - > Pontremoli . . . . 1 - 3 -

Novara
. . . . .

Biella
. . . . . . . 1 -

.
1 -

7 1 20 2
> Domodossola. . . . 1 -

.
17 -

Novara . . . . . .
I I 1 i

Afta epizootica.
Vercelli . . . . . .

1 - 2 I
Alessandria

, , .
Alessandria . . . . 2 1 4 3 Padova . . . , ,

Padova
. . . . . .

2 2 3 5
Asti . . . . . . .

2 - 4
Palermo . . . .

Cefalù . . . . . . .
1 - 7 -

Casale Monferrato
.

1 - 2 Termini Imerese . . l .... 1 ..--

Novi Ligure . . . .
- 2 - 9

Parma. . . . . ,
Parma . . . . . .

1 3 2 5
Tortona . , , , , .

I l 1 1
Pavia . . . . Mortara . . . , . ,

3 - 3 -
Aquila degli Abr. Aquila . . . . . .

13 2 53 17
Pavia . . . . . . .

1
- 1 -

> Avezzano
. . . . .

S l 4 4 Voghera. . . . . .
5 1 8 3

> Cittaducale . . . .
6 - 24 6 Perugia .

.
. .

.
Foligno . . , , . .

1
- 15 -

> Sulmona . . . . .
1 - 8

Perugia . . . . .
2 - G -

Arezzo
. . . . . Arezzo. . . . . . . 3 - 23

Speleto . . . . . .
4 - 64 -

Ascoli Piceno . .
Ascoli Piceno

. .
.

4 - 48
N'd

. . .
3 - 8 l

Bergamo . . . . .Hergamo . . . . .
l 1 i 1

. Pesaro e Urbinoi Pes,ro
. . . . . .

2 - 7 -
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Numero NumeroNumero dello etalle
Numero delle stalledei com ni

o H del comuni

PROVINCIA CIRCONDARIO
,

PROVINCIA CIRCONDARIO
.... 5

Segue: Afta epizootica: ,, Segue: Malattie infettive dei suini.

sare o Urbino. Urbino. . . . . . . 1 - 10 -
Pisa . . . . . . Volterra . . . . . .

- 1 - 3

Placenza. . . . . Fiorenzuola d'Arda. 1 - 1 -
Itoma . . . . . .

Viterbo
. . . . . . 2 - 2 -

PIEN . . . . . . Pisa . . . . . . .
1 - - 4 -

Salerno . . . . .
Sala Consilina

. . ,
1 - 1 -

Porto Maurizio
.
Porto Maurizio

. .
- l --- 1

Siena . . . . . Montepulciano . . . 3 - 4 1

Rätenna . . . . Faenza . . . . . , 1 - 5 2
> Siena . . . . .

. . I - 2 -

Ravenna . . . . . 3 - 7 10
Teramo . . . . . Teramo . . . . .

3 - 4 -

Roma . . . . . .
Roma . . . . . . . 2 - 5 -

Venezia . . . . . Chioggia . . . . .
- 1 - 1

Velletri
. . . . . . 2 - 2 -

> Venezia . . . , , .
1 - 1 -

Viterbo
. . . . . .

- 1 - 1

Rovigo. . . . . . Rovigo . . . . . . 1 - I _

45 12 102 38

Sondrio
. . . . Sondrio . . . . . . 5 - 7 2 Morva.

Totamo . , , , . Penne . . . . . , 2 - 4 - Alessandria . . . Alessandria . , , , 1 - 1 -

> Teralito . . . . . . 3 2 7 7 Genova . . . . .
Genova

. . . . . .
1 - 1 -

Torino.
. . . . .

Pinerolo . . . . . -• l -- 3 Livorno (a) . . .
Livorno

. , , , ,
1 - 1 -4

Susa. . . . . . . . 3 - 10 - Novara . . . . .
Vercelli

. . . . . . 2 - 2 -

Udine . . . . Cividale del Friuli . 2 - 2 - Ravenna (a) . . . Faenza . . . . . , I - 1 -

Udine . . . . . . .
8 5 20 11 .

Venezia
. . . . Chioggia . . . . . . 1 - 1 2 6 - 6 -3

Venezia . . . . . .

" 4 1 5 1 Foreino eriptococeleo.
Verona . . . . .

Verona . . . . . .
3 4 3 5 Bari delle Puglio. i Bari . . . . . . , ,

I - i 1 -

Vicenza . . .
Vicenza - . . . . . I l I 3 Barletta . . . . . .

1 - 1 -

Belluno . . . . . Belluno .

, , ,, , , 1 - 1 -

I 163 50 582 165 Grosseto. . . . .
Grosseto . . . . .

1 - 1 -

Mainttle intettive dei suini. Novara . . . . . Vercelli . . . . .
*- 1 - I

Piacenza. , , . . Piacenza. . . . . . 1 - l -
Arezzo . . . . .

Arezzo . . . . . .
2 - 32 -

Ascoli Piceno
, .

Ascoli Piceno , , . .
2 - 5 G

Pisa . . . . . . Pisa . . . . . . .
1 - 1 -

Salerno . . . . ,
Salerno . . . . . . l 1 1 1

Fermo....... 5 - 7 8

Benevento . . . . S. Bartolomeo in G. 1 - 1 -,

Bergamo . . . .
.
Bergamo . , , . .

1 - 1 -
7 2 7 2

> Treviglio . . . . . 1 2 1 2
.

Rabbia.

Bologna . . . . . Bologna . . . , ,
5 - 15 - · Alessandria . . . Alessandria

. . . .
- 1 - 1

Campobasso . . .
Campobasso . . . .

I 1 1 1 Bari delle P. (a) Bari delle Puglie ,
I - 1 -

Gaserta . . . . Piedimonte d'Alife. 1 - 1. - Ferrara
. . . . Ferrara .

. . . . .

1 - 2 -

- > Sora . . . . . . .
- 1 - 4 Messina . . . . . Messina . . . . . .

- 1 - .1

Chieti . . . . . Lanciano . . . . .
- 1 - 2 Palermo . . . . Palermo . . . . . 1 - 1 -

Vasto . . . . . . .
- l - 3

°

> Termini Imerese
. .

1 - 2 -

Cremona . ,
: . Crema

. . , ,
. . .

1
'
- 1 - | Venezia (a) . . . Chioggia . . . . .

- 1 - I

Firenze . . . . .
Firenzo . . . . . . I l 1 1 ---

Forli ...... For1L....... 1 - 1 - 4 3 6 3

Grosseto . . . . Grosseto . . , , .
1 - 3 - Rogna.

Macerata . . . . Camerino . , , . ,
2 - 9 - Aquila degli Abr. Aquila degli Abr. . 3 - 35 -

- > Macerata.
. . , , . 2 - 2 - > Avezzano . . . . .

4 - - 4 -

ifantova
. . , ,

Mantova
. . . . . 2 - 2 1 - > Cittaducale.

. . . . 1 - 47 -

Napoli . . . . .
Casoria . . . . . .

- 1 - 3 Bari delle Puglie Altamura
. . . . . 1 - 2 -

Pozzuoli . . . . . .
- 1 - 1 > Bari delle Puglie .

1 - 1 -

Novara . . . .
. Novara

. . . .
.

.
- 1 - 1 Perugia . . . .

.
SpoleA . . . . . . 1 - 8 -

Pavia...... Pavia....... 2 - 2 - Roma...... Velletri...... 1 - 1 -

Perugia . . . . Perugia .

. . . . .
1 - 1 - Venezia .

. . . . Venezia . . . . . .
1 - 1 -

Spoleto . . . . . .
1 - 1. -

13 - 99 -
Piacenza. . . . . Piacenza

. . . . .
1 - 1 -

(a) Sospetta.
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Nu¤íeroNumero dello staltedei comuni pascoli
Infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Agalassia contagiosa delle capre e dcIle peeorc.

Aquila degli Ab. Avezzano . . . . ,
1 - 1 -

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
1 - 1 -

Roma...... Roma....... 1 - l -

Ýelletri
. . . . . . 1 - 1 -

4 - 4 -

,
Ahorto eplyootico.

Udino .
. . . . . Udine . . . . . . 1 -- | 1 | -

Elarbone dei bufall.

Potenza . . . . . Matera . . . . . .
1 - 1 -

Colcra del polli.
Brescia

. . . . .' Verolanuova , . . - 1 - 10

Ravenna
. . . . Faenza . , , . . .

- 1 - 1

- 2-11

ItŒPIlLOGO.

Numero Numero Numero
deUe dei delle

M A L A TT I E provincio comuni località

con casi di ma attie

Carbouchio ematico . . . . . . . .
12 21 31

Carbouchio sintomatico . . . . . ,
4 8 23

Afta epizootica . . . . . . . . . .
40 218 747

Malattio infettive dei suini .. . . .
25 57 140

Morva............... 5 6 6

Farcino criptococcico . . . . . . .
7 9 0

Rabbia .............. 6 7 9

Rogna............... 5 13 90

Agalassia contagiosa delle capre e

delle pecore . . . . . . . . . .
3 4 4

Aborto epizootico . . . . . . . .
.

I 1 I

Barbone dei bufali . . . . . . . .
I 1 1

Colera dei polli . . . . . . . . . .
2 2 ll

CORTE DEI OONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate da!Ia sezione IV.
Adunanza del 4 aprile 1917:

Vedove.
Galletti Ernesta di Harrani Paolo, caporal maggiore, L. 810 - Der,

gia Maria di Testa Giuseppe, soldato, L. 030 - Ceccarelli Maria
di Giunti Sante, id., L. 630 - Galli Gilda di Androoli Lamberto,
sergente, I 1120 - Spiga ainsoppa di Serra Giuseppe, id.,
L 1120 - Marchesi Adele di Urnera Giuseppe, soldato, L. 030

- Scudori Angela di Modica Domenico, id., L. 630 - Tognonato
Elisabetta di Bellini Ferdmando, iŒ, L. 030 - Rossi Adalgisa
di Salsini lloberto, id., 1. Giu - Trinca Angela di Santamarin-

noŸa Pietro, il, L. 030 - Actis Vincenza di De½rnardi·Uiov.

Batt., id., L. 630 - Bertezzi Maria di Zannini Stefano, id., L. 680
- Del Colle Margberita di Di Bartolomeo Claudio, caporale,
L. 810 - Pistocchi Luisa di Ruscelli Antonio, soldato, L. 630.

Casini Zelinda di Renzone Giuseppe, soldato, L. 680 -. Maraschin
Lucia di Ruaro Franceseo, id., L. Š30 - Cianci Francesca di
Pastore Liberato, id., L. 630 - Scian Teresa di Cozzarin Angelo,
id., L. 730 - Benelli Paola di Fozzi Giacomo, id., L. 630 - Tid-
dio Yittoria di Burba Giovanni, id., L. 630 - Venditti Marian-
nina di Casoria Antonio, id., L. 630 - Molina Maria di Baratti

Angelo, id., L. 630 - Hendazzoli Emilia di Costa Antonio, id.,
L. G:10 - Travagnin Angela di Volpato Giuseppe, id., L. 630 -
Ferrari Maria di Degli Alberti Giovanni, id., L. 630 --'Oregd-
ratto Maria di Magrini Gustavo, id., L. 730 - Pizzuto Carmina
di Di Cera Michele, id., L. 030 - Taino Maria di Piazzi Giu-

seppe, id., L. 630 - Adamo Carolina di Mastroianni Giulio, id.
L. 630,

Sandra Felicina di Vallino Pietro, soldato, L. 630 - Cavalieri Do-
menica di Perruso Giuseppe, id., L. 630 - Olivotto Maddalena
di Zanvettor Paolo, id., L. 680 - Braccio Emilia di Bernini

Edoardo, id., L. 630 - Marzullo Adelaide di Punzo Luigi, td.,
L. 630 - Politi Emilia di Ostumi Tarquinio, id., L. 630 - Vella
Francesca di Barrotta Giuseppe, id, L. 630 - Agostini GiudÎtta
di Guidolin Primo, id., L. 630 - Rinaldi Angela di Fugaci Na-
tale, id., L. 630 - Ventimiglia Caterina di Silvestri Rocco, id.,
L. 630 - D' Angelo Febronia di Cannizzo Giovanni, id., L. 630
- Buccione Pasqua di D'Orazio Michelangelo, id., L. 630 - Ga-

gliano Orsola di Valenzano Egidio, id., L. 630 - Cimino Maria
di Gangono Salvatore, id., L. 030 - Crose Irene di Guglielmotto
Giovanni, id., L. 630.

Genitori.
Milani Lorenzo di Antonio, saldato, L. 630 - Motatto Vincenzo di

Luigi, id., L. 630 - Olivero Pistoletto di Cesare, cap. maggiore'
L. 560 -- Gherardo Flaminio di Domenico, soldato, L 030 -

Galli Luigia di Bernacchioni Sebastiano, cap. magg., L. 840 -
Caruso Vincenzo di Giuseppe, soldato, L.420-PeressiniBiagio
di Carlo, id., L..630 - Oro Costantino di Pietro, id., L. 630 -
Vischi Andrea di Giorgio, id., L. 630 - Servidei Augusto di An-
tonio, id., L. 633 - Tassinari Pietro di Terzo, id., L. 630 - Li-
vraga Carlo di Emilio, id., L. 630 - Di Martino Carmelo di

Antonino, id., L. 630 - Vannozzi Pietro di Isidoro, id., L 630 -
Vacaalluzzo Giuseppe dijLiborio, id., L. 030 - GuidaRosaria di
Vaccalluzzo Liborio, id, L. 030 - Goepfert CarolinadiFrascotti
I ódovigo, id., L. G30.

Donali Giuseppe di Primo, soldato, L. 030 - Peluso GioŸanni di
Arturo, il, L. 633 - Andreucci Francesco di Liberato, caporal
maggiore. L. 840 - Vacca E6sio di Raifaele, caporale, L.840-
Monetti Rosolinda di Mainati Antonio, cap, magg., L. 840 -

Virga Salvatore di Ferdinando, soldato, L. 630 - Di Sclafani
Francesca di Virga Ferdinando, id., L. 030 - Scola Giovannidi
Giuseppe, id., L. 630 - Manoella Gandiesa di Mannone Miche-

langelo, ii., L 630 - Stefanetti Bonaventura di Giovanni, id.,
L. 633 - Musa Luisa di De Santis Lorenzo, id., L. 630 - Bet-
tega Angelo di Pietro, id., L. 630 - Rócebi Angelo di Augusto, id.,
L. 630 - Maggi Maria di Lanati Romeo, id., L. 630 - Racca-

nelli Sante di Giovanni, -id., L. 030 - Giuntoli Camillo di Vit-

torio, id., L. 620 - Giannini Costantino di Giustino, id., L.030
- Gatta Bortolo di Giovanni, id., L. 030 - Corbai Beniamino
di Attilio, caporale, L. 840 - Cinquantini Angelo di Giuseppe,
soldato, L. 030.

Binfad Gaetano di Amedeo, caporale, L. 840 - Pesciallo Lorenzo
di.aian nattista, soldato, L. 630 - Vincoli Leonardo di Al-
duil o, id., L. 630 - Casini Emilia di Pintucci Pietro, id., L. 630
- Frammattei Luigi di I:milio, id., L. 630 - Plenzik Lucia di
Riinzo Luigi, id., L. 630 - Colasanti Giuseppe di Arduino, id.,
L. 030 - Marangoni Lucia di Tabanelli Unttista, caporale,
1 717,16 - Tiberi Giacinta di Cambi Guido, soldato, L 030 -
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labattini Maria di Fanti Alfredo, id., L. 630 - Chini Alessandro
i Gino, id., L. 630.. '#

Pepe Elisabetta di Feoli Leonardo, soldato, L 630 - Palumbo Rosa

di Stefano Priplo, id.,. L, 630 - Di Pietro Albina di Falasca Gio-
vanni, id., L. ô30 - Spanò Giuseppe di Benedetto, id., L. 630 -
Facchini Rosa di Righetti Amedeo, id., L. o30 - Gepponi Gio-
vanni di Mattia Bernardino, id., L. 630 - Stucchi Giovanni di

Giovanni, id., L. 630 - Pozzuolo Anna di Guiducci Ernesto, ca-

porale, L. 840 - Tanzarella Angelo di Vito, soldato, L. 630 -

Giorgi Salvatore di Augusto, caporale, L. 840 - Guzzone Be-

nedetto di Francesco, soldato, L. 630 - Ghignola Domenico di

Francesco, id., L. 630.
Colmago Paolo di Andrea, soldato, L. 630 - Canepa Teresa di Po-

losi Ettore, id., L. 630 - Torchia Francesco di Francesco, id.

L. 630 - Testorelli Maria di Solaroli Ernesto, id., L. 630 -
Grieco Pasquale di Michele, id., L. 630 - Tonolli Francesco di

Guglielmo, id., L. 630 - Ferrari Luigi di Pasquale, id, L. 630
- Brini Giuseppo di Adelmo, id., L. 630 - Verzeletti G. Batt.
di Angelo, id., L. 630 - Draperi Benedetta di Ballatore Luigi,
id., L. 630 - Piano Evasio di Giuseppe, aspirante, L. 1500 -

Marchesi Nazzareno di Vittor16, soldato, L. 630 --- Pini Giacomo
di Giacomo, id., L. 630 - Mussoni Arcangelo di Giovanni, id.,
L. 630 - Giaretta Domenico di Girolamo, id., L. 510.

Manzoni Carlo di Carlo, soldato, L. 633 - Suozzi Michele di Donato,
caporale, L. 840 - Giromini Angela di Tinelli Giacomo, soldato,
L. 630- Gargiulo Rocco di Antonio, id., L. 630 -- SigaudiMar-
gherita di Casalone Giusepþe, id., L. 630 - D'Ubaldo Sante di

Angelo, id., L. 630 - Bort t Francesco di Vittorio, id., L. G30 -
Ottaviueci Qlementina di Palazzi Tullio, id., L. 630 - Pasqui
Carlo di Augusto, id., L. 630 - Crola Teresa di Marcodini' An-
gelo, id., L. 630 - Ciceri Vprosia di Villa Alessandro, id., L. 630
- Guerrini Silvio di Giuseppe, id , .L. 630 - Decca Paolo di Giu-

seppe, id., L. 630 - Bianchi Bianca di Bracco Lorenzo, id., lire
630 - Nicora Giacomo di Luigi, caporale, L. 840 - Bianchini

Augusto di Ernesto, soldato, L. 630 - Giunti Ferdinando di Ar-
mando, id., L. 630.

Fenu Giovanni di Salvatore, soldato, L. 630 - Garello Giuseppe di
Giovanni, id., L. 630 - Montani Elisabetta di Zamaro Germano,
id., L. 630 - Stazzullo Giovanni di Fortunato, id., L. 630 - Can-
tone Saveria di Giuseppe, id., L. 630 - Scipione Maria di Ap-
pugliese Lorenzo, id., L. 630 - Camanzi Goltrude di Marzani

Pompeo, id., L. 630 - Fonnesu Maria di Meloni Bachisio, id.,
L. 630 - Moro Angela di Demartini Antonio, id., L.030'- Fia.

schi Paolo di Nicodemo, Bergante, L. 1120 - Baldinidederico
di Giacomo, soldato, L. 630 - Tagliabue Ercel,e di Carlo, spr-
gente, L. 1120 - Pezzat Domenico di Giuseppe, gold4to, p. 630
- Efarzocchi Mafinó di Idd, id.,g630- SiciliCostantinofilsi-
doro, id., L. 630 - Agostini Santa di Maraviglia Giuseppe, id.,
L. 630 - Ninguzzi Caterina di Gallina Angelo, id., L. 630 -

Ortu Sebastiano di Michele, id., L. 630 - Delia Rosa di Faita

Antonio, id., L. 630 - Ramaderi Lorenzo di Giuseppe, id., L. 630
- Tommasini Albina di Alberti Armando, id., L. 630.

Ivaldi Rosa di Searsi Carlo, soldato, L. 630 - Pozzotti Elisabetta di
Aguzzi Riccardo, id., L. ô30 - Zadra Angela di Citton Attilio,
id., L. 630 - Trocino Rosa di Castagnini Antonio, id., L. ô30 -

Frigario Teresa di Villa G. Battista, id., L. 630 - Distefano Eig-
manuele di Filippo, id., L. 630 - Baeli Carmelo di Salvatore,
id., L. 630 - Grassi Gerolama di Bianchi Bonaventura, id.,
L. 630 - Catuso Pietro di Rosario, id., L. 630 - Ciarlantini

Angela di P5tetta Nicola, id., L. 630 - Call Giovanni di Gu-
emano Garrano Calogero, id, L. 630 - Gallo Arcangelo di Fran-
cesco, id., L. 630.

Garelli Venanzio di Aligusto, soldato, L. 630 .- Tapparo Ottavio di

Erminio, sergente, L. 1120 - Inglese Maria di Lupo Giuseppo,
soldato, L. 630 - Filacchtone Giovanni di Basilio, id., L. 510 -
Stivaletta Francesco di Guglielmo, id., L. 630 - Pulvirenti Se-
bastiano di Sosio, id., L. 630 - Bartolini Salvatore di Primo,

id., L. 630 - Martini Maria di Baldrati Alessandro, id., L. 630
- Giors Benedetta di Martina Giuseppe, id., L. 630 - Divozzo
Francesco di Salvatore, id., L. 630 - Vicino Filippo di Pietro,
id., L.*630 - Eliseo Salvatore di Gaetano, id., L. 630 - Millico
Michele di Francesco, id., L. 630 - Grilli Teresa di Bianchi Giu-
sto, caporale, L. 840.

Deleonaždis Vitantonio di Donatantonio, soldato, L. 630 - Poletto

Marco di Restiglio, id., L. 630 - Silva Maria di Clerici Giovanni,
id., L. 630 - Bilancini Filippo di Francesco, caporale, L. 840 -
Hallestra Gaetano di Carlo, soldato, L. 630 - Amerighi Alfredo
di Amirigo, maresciallo, L. 1500 - Narducci Luigi di Luigi, ca-
porale, L. 840 - Farnò Federico di Gualtiero, soldato, L. 630
- Gambaro Giuseppe di Iginio, id., L. 630 - Zermo Nicolò di

, Vmeenzo, id., L. 630 - Carbotta Luigi di Angelo, id., L. 630 -

Rambaldi Giuseppe di Primo, id., L. 630.
Bozza Mariano di Gualtiero, soldato, L. 630 - Virgili Antonio di

Carlo, id., L. 630 - Maurizia. Lonardo di Giuseppe, id., L. 420.

(Continua).

lVÏI¯lšTISTERO DEL 'I'ESORO
Direzione generale del Debito pubblieo

(Elenco n. 13). ia Pubblicazione per rettific11e d'intestazione -

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai rlohiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, Tennero intestate e vinoolate some alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. es-
sendo quelle 171 risultanti le vere indicazi3ni dei titolari delle rendite stesse :

.2 Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettinoare Tenore della'rettifica

1 2 4 5

604843 5°/o 6865 725- SarriDonatodiGaetano,dom.aMilano;con Sarri Donato di Gaetano,minore sotto la
vincolo d'usufrutto patria potesta del padre, ecc., come contro

53918ò 3,50 350448 45 50 Cariboni Pier Luigi di Ambrogio, dom. a Cariboni Luigidi Ambrogio, ecc., come contro'
°/a Claiuo cou Osteno (Como)

A termini deTart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con. R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298, si difida
chiunque possa avervi Oteresse ebe, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di queno avviso, ove lion steuo stato not10-

cate opposizioni a questa Dirteone generale, la intestazioni suddette saranno come sopra rettineate.

Roma, 29 settembre 1917. 11 direttore generais: GARRAZZI.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certiûcati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 4 ottobre 1917, in L. 148,21

MINISTERO
DELI? INDUSTRIA, DEL 00MIEROIO E DEL LIVORO

Ispettorato generale del commerelo interno.
Cambio medio uiliciale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio, secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Luogotenenziale del 2 set-

tembre 1917, accertato il giorno 3 ottobre 1917, da
valere per il giorno 4 ottobre 1917 :

Versamento
P I A ZZ A Chèque telegrafico

Parigi (franchi) . . . . . . .
133 46 - -

Londra (lire sterline) . . . . .
36 16 -

Svizzera (tranohi svizzeri) . . .
104 68 -

New York (dollari) . . . . . .
7 71 7 72 112

Buenos Ayres (pesos carta) . . Inquotato Inquotato
Cambio dell'oro . . . . . . . . Inquotato Inquotato

,Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno, nel giorno 3 ottobre 1917, da valere per
il giorno 4 ottobre 1917.

Interessi
Con godimento

CONSOLIDATI maturati
in oorso

a·tutt'oggi

3.50 /, netto (1906) . . . . . .
81. 892 0 .9110

3.50 ja netto (1902) . . , , . . .
-- 0 .9110

3©lolordo ........... - 0.0247

5 c/, netto, . . . . . . . . . .
91.274 1.3014

· PARTE NON UFFICIeALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :
.

9

Comando supreme, 3 ottobre 1917- (Bollettino diguerra
n. 862).
All'alba di ieri il nemico attacco le nostre posizioni sulle pendici

occidentali del Monte San Gabriele. L'attacco falli completamente°
una compagnia d'assalto fu annientata, e il battaglione che la so-

guiva, preso a sua volta sotto il fuoco delle nostre batterie e con-

trattaccato dai nostri riparti, venne sbaragliato. Rimasero nelle

nostre mani un ufficiale e 70 uomini di truppa.
Sulla rimanente fronte delP altopiano di Bainsizza, con felici

azioni di pattuglie, catturammo qualche altro prigioniero e tre mi-

tragliatrioi.
L'attività aerea fu assai viva: durante la giornata una nostra

squadriglia esegui il bombardamento della stazione ferroviaria di

Grahovo; nella scorsa notte, in due successivo incursioni, gli obiet-
tivi militari di Pola vennero colpiti e fortemente danneggiati con

quattro tonnellate di proiettili.
Due velivoli nemici, abbattuti dai nostri aviatori, precipitarono a

nord di Auzza e presto Podmelee. .

Cadorna:

RnMA, 3. - Durante la settimana finita a mezzanotte di dome-

nica 30 settembre, il inornaento di navi mercantili di ogni nazio-
nalità nel porti italiani fu il seguente:
Entrati 482 piroseafi con stazza complessiva lorda di 427À25 ton-

nellate. Usciti 436 piroscati con stazza complessiva lorda di 446.100

tonnellate, senza tener conto delle barche da pesca e di piccolo ca-
botaggio.
Le perdite di navi mercantili italiane in tutti i mari furono di

due velivoli al disopra delle 103 tonnellate e di altri tre Yelieri al
disotto delle 100 tonnellate. Un altro piccolo veliero potè afuggire
all'attacco.

Settori esteri.
Dai fronti russo e rumeno non si hanno notizie di combattimenti

importanti. In Fiandra i ledeschi hanno nuovamente attaccato gli
inglesi nelle loro posizioni tra Tower Hamlets e il bosco del Polf-

gono e quelle sulla strada di Ménin, ma sono stati rqapinti con
grandi perdite. In Piccardia e in Champagne non vi sono stati ohe
tentativi di assalto e cannoneggiamenti violenti nelle regioni di
Reims e di Verdun, dove i francesi, nonostante l'accanimento ne-
mico, lÎanno potuto mantenere intatte le proprie linee e in qualche
punto penetrare in quelle tedesche, riportandone prigionieri.
In Macedonia Pattività dei belligeranti si manifesta specialmente

nella regione di Ljumnica e nella Cerna con duelli di artiglieria e

scontri di pattuglie.
Nell'Africa orienfa'e gl'inglesi hanno fatto nuovi importantipro-

gressi tanto sulla strada da Lindi a Massassi, quanto nella valle di
M'Benkuro. Quivi sono riusciti a circondare un intero distaccamento

tedesco, costringendolo ad arrendersi.
Velivoli navali inglesi hanno bombardato le chiuse di Zeebrugge,

gli hangars e l'aerodromo di Saint-Denis Westrem.
La statistica settimanale del movimento della marina mercantile

nei porti inglesi reca: navi arrivate 2680, partite 2742p affondate
oltre le 1GO0 tonnellate 11, al disotto 2. Navi attaccate senza suo-

cesso 16. Quella, pure settimanale, del movimento della marina
mercantile nei porti francesi reca: navi affondate di oltre 1600
tonnellate 5, al disotto 4, di cui 2 nella settimana precedente. Navi
attaccate invano 5, di cui una nella settimana precedente. Battellt
da pesca affondati 6, di cui 2 nella settimana precedente.
Mandano da Corfá che il giornale Srpske Norine pubblica una

lettera pervenuta dal fronto della patria oppressa e diretta al co-
mandante serbo Svetomir Djoukitch, dalla quale si apprende che
gl'insorti sono sempre in armi contro gli austriaci e i bulgari e
che in alcuni scontri essi hanno riportato successi, occupando pa-
recchi villaggi e località della Serbia e catturato masse di ufliciali
e soldati nemici, nonché armi, munizioni e ospedali.
Sulla guerra nei vari settori, l'Agenzia Stefani comunica:
PARlGI, 3. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice:
Ad est di Reims le nostro batterie controbatterono efficacemente

l'artiglieria nemica e fecero abortire un attacco in preparaziono
nelle trincee avversarie.

Ad ovest di Navarin nostri reparti penetrarono nelle linee ne-

miehe, fecero saltare paroechi ricoveri e ricondussero prigionieri.
Un'altra incursione nella regione del Casque ci dette buoni ri-

sultati.
Sul fronte di Verdun la notte fu contrassegnata da violenta lotta

di artiglieria, sulle due rive della Moss, particolarmente nella re-
gione a nord della quota 344 ove ebbero luogo vivi scontri di pat-
tuglie. Ovunque altrove notte calma.
Nostri aeroplani bombardarono nella notte dal 1° al 2 ottobre e

nella giornata del 2 la stazione di Freiburg, le officine di VolkIllgen
e lloftenbach, le stazioni di Brieulles, Longuyon, Metz, Weippy, Ar-
naville, Mezières-les•Metz, Thionville, Sarrebourg. Settemila chilo--

grammi di proiettili furono lanciati in queste varie e edizioni.
Per rappresaglia del bombardamento di Bar-le-Duc,. due nostri

aeroplani lanciarono parecchie bombe sulla città, di Baden.
PARIGI, 3. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Giornata relativamente calma, contrassegnata soltanto da azioni

di artiglieria a nord dell'Aisne e sulle due rive della Mosa.
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LONDllA 3. - Un comunicato del marescigllo Haig, del pome-
riggio di gggi, dice :
Nulla.di interessante da segnalare salvo at ività delle opposte ar-

tiglierie durante la notte, nel settore di Ypres.
LONDllA, 3. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice:
Stamane poco prima dell'alba i tedeschi cannoneggiarono violen-

temente le nostre posizioni tra Tower Hamlets ed il bosco del Po-
ligono o suilto dopo la fanteria tedesca cerco di avanzare. La
iitistra artiglieria aperse vigorosamente il fuoco e sulla maggior
parte del fronte d'attacco il tentativo nemico fu infranto prima
ogg le nostre linee fossero raggiunte.
Nella regione immediatamente a nord della strada di Méain ove

un piccolo reparto di truppe tedesche era rinsetto ad oltrepas-
liare i nostri sbarramenti, i tedeschi sono stati completamente re-

spinti dalla nostra fanteria. Le nostre posizioni sono intatte.
Le ppposte ,a¢tiglierie hanno spiegato una grande attività du-

rante la giornata ad est di Ypres.
PARIGI, 3. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni deil'eser-

cito d'Oriente.in data 3 ottobregice:
Attività dell'grtigliarig abbastanza granje nella regione di Ljum-

nica e nell'ansa della Cerna. Una forte"pattuglia nemica è stata re-

gpata dalle truppe elleniche a nord di Monastir.

-SALONICCO, 3. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito serbo in data 2 corrente dice:
Ieri fucileria e attività reciprosa intermittente dell'artiglieria e

Ílfe"annoni da trincea.
JONDRA, 3. - Un comunicato ufTiciale circa le operazioni del-
l'esercito inglesa nell'Africa orientale tedesca dice:
, .ßulla strada da Lindi a Massassi e nei diatorni, quaranta miglia
a sud-ovost di Lindi, regione ove le nostre colonne fanno importanti
progressi, malgrado le didicoltà caturali del paese e la resistenza
áucAnita del nemico, vi fu il 1° correnteunviolentocombattimento-

gahtenemmo tutto il terreno conquistato, dopo avere respiato po-
tenti contrattacchi.
Nella valle di M'Benkuro, a nord della ferrovia centrale, un di-

staccamento tedesco comprendente 15 europei, 100 soldati indigeni
e parecchie centinaia di portatori, che da qualche tempo compiva
ad intervalli operazioni di gueBiglia nella regione nord, venne co-

abattoid arrengersi alle truppe sud-africane, 75 miglia a sud-est
di Kondoa-Irangi, -dove da parecchi giorni si trovava circondato.
LONg, 3.- ga comunicato dell'Ammiragliato dice :

Nostri velivoli navali nella notte del 1° ottobre bombardarono le
chiuse di Zeebrugge, lanciando numerose bombe. Una certa quan-
t,ità di esplosivi fu lanciata ieri nel pomeriggio sugli hangars e su-

gli apparecchi dell'aerodromo di Saint-Denis Westrem.
Due velivoli riemici sono stati costretti ad atterrare sbandati, dopo

un cömbattimento'aereo.
Tutti i nostri velivoli sono tornati incolum'.

OgONACA ITALIANA
La morte del senatore Montcwerde. - Un lutto pro-

fondo ha colpito l'arte e la patria. Ieri mattina, a Roma, assistito
galla famigliá, moriva serenamente l'illustre scultore Giulio Mon-
teverde, in seguito a malattia che da parecchio l'afiliggeva. La no-
tizia subito diffusa, costernó vivamente la cittadinanza.
Grande é il numero dei telegrammi pervenati nella giornata e

nella notte scorsa alla famiglia.
Al figlio dell'estinto S. M. 11 Re ha telegrafato:
Dolorommente sorpreso rialla triste notizie cite ellte mi do, le

esprinw le mie condogliance vicissime per la grarc pealita del-
L'illustre s¾ Ucnitore.

VITTO R[G EMANUELE.

S. M. la Regina Eióna ha fatto espi niero dal comandunte Ho-

naldi la sue condAglianke alla desolata faSiglii Altro tolegramma
ha inviato S. A. R. il Duca di Genova.
IIanno pure telegratato l'on. presidente del Consiglio Boselli,

parecchi ministri, numerose Accademie, artisti, ecc.
Giulio Monteverdo naeque nell'ottobre del 1837, a Bistagno,

presso Acqui, da famiglia popolana, e mostro fin 'dall'adolescenza
tendenze per -l'arte, nella qual6 rifulse.
Trascorsi i primi anni di giovinezza a Genova, facendovi l'inta-

gliatore, guadagnatasi.per concorso la pensione di studio di quella
Accademia d'arte, venne a Roma, 'degno campo dove si svolso il

suo forte ingegno, che produsse numerosi lavori, i quali ne assi-
curarono largamente la fama in Italia o all'estero. Fino agli ultimi
suoi giorni,,malgrado la malattia che ne minava la robusta fibra,
lavoro modellando una statua ritraente Giuseppe Saracco, da eri-
gersi ad Acqui, città natale dello statista.
Il Monteverie, socio di parecchie Accademie in Italia e all'estero,

era stato nominato senatore del Regno nel 1889. Insigpito di nu-
merose decorazioni, era pure cavaliere del Morito -civile di Savoia
gran cordono dell'Ordine Mauriziano e della Corona d'Italia.

Domattina, alle 9,30, avranno luogo le onoranze funebri.
Augurò a PasquaIe Villairl. 9- Iagganifestazione di rove-

renza che Firenze, come ieri abbiamo accennato, reso all'onotevole
senatore Pasquale Villari per la ricorrenza del suo novantesimo

genetliaco, riusci solenne o degna.
Numerosissimi telegrammi giunsero all'illustre vegliardo.
S. M. il Re telegrafo :

VG21ia gradire le mie vive feliailazioni per il suo compleanno
e gli augurî piit cordiali c1ee per lei formo in qteesto lieto giorno.

A/¶exfonalissimo cugino VITTORIO EMANUELE.
S. E. il presidente del Consiglio cosi telegrafo: < Con un cordia-

lissimo saluto plaudo alle opere insigni della tua vita. Mi rallegro
teco con letizia. Faccio caldamente geo ai voti che Fironzë ti espri-
me in nome d'Italia. Insieme al mio saluto ti reco quelli dell'Istituto
storico, del Consiglio degli archivi, della Dante Alighieri e dell'Or-
dine Mauriziano. Boselli ».
Croce Rossa italiana. - Le oblazioni pervenute al Comitato

centrale ascendono,con l'ultimo bollettino pubblicato, a L.15.46 l.733,9õ.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PIETROGRADO, 3. - Si ha da Taschkent : Gli agitatori politici,

costituitisi ía Comitato rivoluzionario, si sono impadroniti del go-
teve ed hannU dichiarato di non riconoscere più il Governo pròV-
visorio. Si temono disordini sanguinosi. I ribelli hanno respinto un
« ultimatum > del Governo che chiedeva la loro sottomissione ed
il Governo ha per eió inviato truppe per reprimere i disordini.
Plt:TROGRADO. 3. - La Conferenza democratica, dopo essersi pro-

nunciata a favore dei partiti borghesi, ha (pprovato una moziono
pon la quale si oppone: l° alla coalizione con gli elementi borghesi
eufnpromessi nel movimento del generale Korniloff; 2° alla coad-
zione con Pintero partito dei cadetti.
La situazione così creata dalla contraddizione fra i principî formu-

lati ha provocato vive diseussioni.
Infine la Conferenza, con 813 voti contro 180, si ·è pronu,neidta

contro lo stesso principio della coalizione.
PIETROGRADO, 4. - 11 Comitato esoeutivo del Consiglio dei do-

legati degli operai e dei soldati ha respinto, coli 91 voti contro 80,
la proposta della trasmissione del potere al Consiglio stesso, ed ha
pure respinto, con 127 voti contro 47, la propopta di costituzione
di un Governo di coalizione coi parbti borghesi.

11 Comitato della marina del Baltico, avendovintimato al Governo
di dargli soddisfazione entro 24 ore, il Governo ha ordinato lo scio-
glimento del Comitato, disponendo che si proceda á nuove ole-
zioni. .

ZURlGO, 3. - Si ha da Berlino: 11 conte Kanitz, Vice gran ceri-
maniere dell'Imperatore, é stato assalito nella notte di sabato in
una strada di Berlino da uno sconosciuto, che lo ha colpito alla
lesta. Il conte o caduto in terra o lo sconosciuto gli ha rubato una
lausti contenente preziosi documenti.
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